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Scuola, Ugl: 
“necessaria maggiore chiarezza da parte delle istituzioni” 
 

 

 
 

 
Questo pomeriggio presso la sede dell’Ugl di Andria, il segretario generale dell’Ugl Scuola, 
Giuseppe Mascolo, ha incontrato iscritti e dirigenti sindacali di categoria della provincia di Bari.  
Erano presenti il segretario confederale dell’Ugl, Giuseppe Carenza ed il segretario provinciale 
dell’Ugl Scuola di Bari, Sabino Cannone. 
“Che le problematiche delle scuole siano rimaste irrisolte – afferma Mascolo – è tangibile da 
quanto emerso nel corso della riunione, ma è altrettanto evidente che la mancanza di certezze e di 
disposizioni “chiare e comprensibili” da parte del Miur, non agevolano le istituzioni scolastiche che 
continuano a brancolare nell’incertezza”. 
“Alle difficoltà inerenti la mancanza di personale – prosegue il sindacalista - (ricordiamo che a 
tutt’oggi non sono stati ancora coperti tutti i posti disponibili in organico), si aggiunge la difficoltà 
per le  sostituzioni  del personale assente per brevi periodi ma anche quelle  inerenti la fase “C”;  
anche quanto previsto  in merito al nuovo organico, che come è stato strutturato  certamente non 
darà i risultati tanto sperati e più volte sottolineati dal ministro Giannini,  emerge più volte nel 
corso del dibattito, durante il quale i lavoratori chiedono maggiore chiarezza da parte delle 
istituzioni”. 
“Tale modus operandi della squadra di governo – conclude  Mascolo – a cui si aggiunge 
l’inadeguatezza della riforma della scuola ad un sistema scolastico che necessità di essere 
rivalutato, ha indotto l’Ugl Scuola ad attuare ulteriori iniziative di protesta su tutto il territorio,  
ribadendo al governo la necessità di effettuare un’inversione di marcia e di rivedere l’intero 
pacchetto della riforma,  rimodulandolo alle reali esigenze della scuola italiana”. 
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